
Priorità al biologico
nella nuova PAC, anche
nel periodo transitorio

L'importanza dell’agricoltura biologica 
nell’Unione Europea è destinata ad 
aumentare nei prossimi anni, alla luce 
del costante aumento dei consumi e 
delle strategie dell’Unione Europea, 
Green Deal e “Farm to Fork”.

L’agricoltura biologica sarà 
particolarmente sostenuta nella 
futura PAC, con dotazioni aggiuntive 
sia nel periodo intermedio 2021-
2022 che nel periodo 2023-2027.



Farm to Fork: 
biologico al 25%
La strategia “Dal produttore al consumatore” (Farm to 
Fork) affronta il tema della sostenibilità dei sistemi 
alimentari, riconoscendo le connessioni che legano la 
salute delle singole persone, delle società e 
dell’ambiente.

L’iniziativa individua una serie di obiettivi target da 
raggiungere entro il 2030 di carattere ambientale. 

Tra questi, c’è quello di convertire almeno il 25% delle 
superfici agricole europee al regime di produzione 
biologica.
Allo stato attuale, le superfici biologiche occupano 
circa l’8,5% della superficie agricola europea, con 
notevoli differenze tra gli Stati membri.

Mentre alcuni stati presentano percentuali molto 
vicine all’obiettivo target del 25% (l’Austria ad esempio 
già lo ha superato), altri registrano percentuali molto 
basse, come ad esempio i paesi dell’Est Europa. L’Italia 
si trova tra i paesi più “virtuosi”, con una percentuale 
del 15,2% di biologico sulla Sau totale.



Farm to Fork: 
biologico al 25%
L’attuale trend di crescita delle superfici biologiche a 
livello di Ue non è sufficiente per raggiungere 
l’obiettivo della strategia “Farm to Fork”. 
Per incentivare ulteriormente lo sviluppo del biologico 
la Commissione europea ha pubblicato, nel marzo 
2021, un piano di sviluppo per l’agricoltura biologica 
che si basa su tre assi (divisi in 18 azioni), ovvero:
• alimenti e prodotti biologici per tutti: stimolare la 

domanda e garantire la fiducia dei consumatori;
• stimolare la conversione e rafforzare l’intera catena 

del valore;
• migliorare il contributo dell’agricoltura biologica alla 

sostenibilità.
Il concetto è quello che la semplice conversione di 
nuovi terreni al metodo di produzione biologico non è 
sufficiente per la crescita del settore, ma dovrà essere 
accompagnata da un aumento dei consumi e della 
domanda di prodotti biologici.
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Obiettivi della certificazione

VALORIZZARE:
IDENTIFICARE E 
POSIZIONARE UN 
PRODOTTO

LEALTA’
COMMERCIALE:
CONFORMITA’ E 
REGOLARITA’

Garantire il rispetto di specifiche norme e requisiti, 
regolare meglio i rapporti tra cliente e fornitore

La certificazione è uno strumento tecnico utile al 
corretto funzionamento del mercato ma non solleva il 
produttore/fornitore dalle sue responsabilità





Cosa è la certificazione di prodotto
Secondo la norma UNI CEI EN 45020 la 
certificazione di conformità è:
“atto mediante il quale una terza parte 
indipendente dichiara che, con ragionevole 
attendibilità, un determinato prodotto o servizio 
è conforme ad una specifica norma”

SISTEMI DI CONTROLLO
Audit 1° parte = autocontrollo aziendale
Audit 2° parte = cliente verso fornitore
Audit 3° parte = certificazione



Si rivolge direttamente al consumatore

Enuncia requisiti di/sul prodotto

Deve garantire VALORE AGGIUNTO

La certificazione di prodotto…



Non mancano mai…
• Ente normatore: ente pubblico o privato che 

collabora ed emana in forma pubblica le norme che 
disciplinano le specifiche di prodotto

• Specifiche di prodotto: documenti che ne 
stabiliscono i requisiti (= Disciplinare tecnico)

• Ente di certificazione: ente terzo che mediante una 
valutazione iniziale del processo e una successiva 
sorveglianza fornisce un’assicurazione indipendente 
con adeguato livello di fiducia, che i prodotti siano 
conformi al Disciplinare tecnico 



Requisiti dell’organismo di certificazione

TERZIETÀ
INDIPENDENZA

TRASPARENZA

IMPARZIALITA’

COMPETENZA
STRUTTURA

VALUTATORI

LABORATORI

COMITATI



Il percorso della certificazione

① Ente normatore (o lo stesso ente di 
certificazione) predispone il disciplinare tecnico 

② L’organismo di certificazione predispone lo 
schema di certificazione

③ L’organismo di certificazione pianifica la verifica 
iniziale del processo e del relativo sistema qualità 
legato al prodotto

④ Prove di tipo presso laboratori qualificati

⑤ Delibera della certificazione

⑥ Pianifica le attività di sorveglianza



Volontaria o regolamentata

Esistono fondamentalmente due tipologie di 
certificazioni di prodotto:

①VOLONTARIA: Non OGM, Rintracciabilità di sito 
o filiera (Iso 22005), GlobalGAP, Residuo Zero, 
BRC - IFS (sicurezza alimentare), ecc.

②REGOLAMENTATA: DOP – IGP – STG (Reg. CE 
1151/2012), Agricoltura Biologica (Reg. CE 
848/18), altri settori dove una legge definisce i 
requisiti e impone un sistema di controllo e 
certificazione











1980 IFOAM BASIC STANDARDS E CRITERIA

1991 REG. CEE 2092/91 (EUROPA)

1996 COR (CANADA)

1999 LINEE GUIDA CODEX ALIMENTARIUS

2002 NATIONAL ORGANIC PROGRAM (USA)

2002 JAPAN AGRICULTURAL STANDARDS

2006 PRIMA LEGGE IN CINA













E’ UN METODO DI
PRODUZIONE AGRICOLO
BASATO SUI PRINCIPI DELLA
SOSTENIBILITÀ, TUTELA
DELLA FERTILITÀ E
BIODIVERSITÀ

AGRICOLTURA
BIOLOGICA



AGRICOLTURA
BIOLOGICA (REG. UE 848/2018)

a) Rispettare i sistemi e i cicli naturali e 
mantenere e migliorare lo stato dei suoli, 
delle acque e dell’aria, la salute dei vegetali e 
degli animali e l’equilibrio tra di essi.

b) Preservare elementi del paesaggio naturale, 
come i siti del patrimonio naturale.

c) Assicurare un impiego responsabile 
dell’energia e delle risorse naturali come 
l’acqua, il suolo, la sostanza organica e l’aria.

d) Produrre un’ampia varietà di alimenti e altri 
prodotti agricoli e dell’acquacoltura di 
elevata qualità che rispondano alla domanda 
dei consumatori di prodotti ottenuti con 
procedimenti che non danneggino 
l’ambiente, la salute umana, la salute dei 
vegetali o la salute e il benessere degli 
animali.



Progettare e gestire in modo appropriato 
processi biologici basati su sistemi ecologici e 
impiegando risorse naturali interne al sistema 
di gestione, con metodi che:
• utilizzano organismi viventi e metodi di 

produzione meccanici;
• praticano la coltura di vegetali nel suolo e 

la produzione animale legata alla terra, o 
l’acquacoltura nel rispetto del principio 
dello sfruttamento sostenibile delle risorse 
acquatiche

• escludono l’uso di OGM, dei prodotti 
ottenuti da OGM e de

• i prodotti ottenuti con OGM che non siano 
medicinali veterinari;

• si basano sulla valutazione del rischio e, se 
del caso, si avvalgono di misure 
precauzionali e di misure preventive.

AGRICOLTURA
BIOLOGICA (REG. UE 848/2018)



Limitare l’uso di fattori di produzione esterni; 
qualora siano necessari fattori di produzione 
esterni ovvero non esistano le pratiche e i 
metodi di gestione appropriati di, i fattori di 
produzione esterni si limitano a:

• fattori di produzione provenienti da 
produzione biologica; per quanto 
concerne il materiale riproduttivo 
vegetale, si dà priorità alle varietà 
selezionate per la loro capacità di 
rispondere alle esigenze e agli obiettivi 
specifici dell’agricoltura biologica;

• sostanze naturali o derivate da sostanze 
naturali;

• concimi minerali a bassa solubilità.

AGRICOLTURA
BIOLOGICA (REG. UE 848/2018)



MANTENIMENTO E
INCREMENTO DELLA
FERTILITÀ GRAZIE
ALL’INCORPORAZIONE DI
LETAME E ALTRE
SOSTANZE ORGANICHE

BIO = ORGANIC



COMPOST



SOVESCIO



LAVORAZIONI  
MECCANICHE



TRAPPOLE  
SESSUALI



CONFUSIONE 
SESSUALE



INSET TI  
UTIL I



P IROD ISERBO



ELEMENTI  DI  
PROTEZIONE



B IOD IVERS ITÀ V S

MONOCOLTURA



SOLO SOSTANZE DI ORIGINE
NATURALE

VIETATI GLI ANTIPARASSITARI E
CONCIMI DI SINTESI CHIMICA

VIETATI GLI OGM ANCHE
NELLA PRODUZIONE DI MEZZI
TECNICI

INPUTS







Corroboranti

Decreto  Ministeriale n° 6793 del 18 luglio 2018
Decreto Ministeriale n° 3757 del 09 aprile 2020
• E’ un prodotto di origine naturale, non ascrivibile alla 

categoria dei fertilizzanti, che migliora la resistenza 
delle piante nei confronti degli organismi nocivi, 
proteggendo da danni non provocati da parassiti.

• L’etichetta deve riportare con carattere MAIUSCOLO la 
classificazione del mezzo tecnico :

CORROBORANTE - Potenziatore delle difese delle piante.

• Sostanza di origine naturale che migliora la resistenza 
delle piante agli stress biotici e abiotici.

• Sono vietati i nomi di fantasia che possano indurre 
l’utilizzatore a fraintendimenti circa le caratteristiche, 
contenuti e funzioni del prodotto. 

• La denominazione di vendita deve corrispondere o 
richiamare in modo evidente la descrizione della 
sostanza riportata nel decreto.



Elenco 
nazionale

Corroboranti
ammessi



Sostanze di base

E’ considerata una sostanza di 
base una s.a. che soddisfa i
criteri di «prodotto
alimentare» così come 
definito nel Reg. CE 178/2002. 

Non è utilizzata
principalmente per scopi
fitosanitari ma è comunque
utile a tal fine.





Rame e Zolfo



Concimi 
a base di rame

Cosa dice il Regolamento UE

L’impiego dei fertilizzanti si deve limitare ai casi
in cui sussistano specifiche esigenze nutritive 
delle colture e non siano disponibili pratiche
agronomiche o sufficienti risorse naturali interne 
ai sistemi colturali in alternativa al loro impiego.

Cosa dice il Ministero italiano

Pertanto, secondo la normativa vigente ed in 
linea con la nota MiPAAF n. 26663 del 
10/04/2018, con particolare riferimento ai 
concimi a base di rame, gli organismi di 
controllo autorizzano il relativo impiego
esclusivamente in presenza di una dimostrata
necessità tecnica che, nella fattispecie, deve
consistere in una documentata carenza
nutrizionale della coltura oggetto di 
concimazione per il micronutriente “Rame”. 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/Nota%20n.%2026663%20del%2010%20aprile%202018_0.pdf


Periodo di 
conversione

36 mesi per le colture frutticole e altre pluriennali 

24 mesi per le colture annuali, erbai e medica

• Primi 12 mesi (a partire dalla notifica) nessuna 
possibilità di valorizzazione

• Nei mesi successivi può essere definito :

• «in conversione all’agricoltura biologica»

E’ possibile il riconoscimento retroattivo del periodo di 
conversione quando:

• l’azienda precedentemente aderiva a misure del PSR 
che, nei fatti, impongono il rispetto dei requisiti del 
biologico (in particolare riguardo i mezzi tecnici 
ammessi);

• l’azienda può dimostrare tramite registrazioni, perizie 
ed analisi il rispetto dei requisiti del biologico nei tre 
anni precedenti la notifica.

La domanda di riconoscimento retroattivo deve essere 
approvata dall’Autorità Pubblica Competente a livello 
regionale



Colture parallele
Colture annuali vietato coltivare la stessa varietà in 
biologico e convenzionale, lo stesso vale per varietà 
non facilmente distinguibili.

Colture pluriennali è possibile coltivare la stessa specie 
e varietà a condizione di avviare un piano di 
conversione totale della coltura  che si concluda entro 
5 anni.

Misure di prevenzione dalle contaminazioni derivanti 
dagli appezzamenti aziendali condotti con metodo 
convenzionale o causate dall’uso promiscuo delle 
attrezzature (es. botti irroratrici).

Misure di controllo speciali per garantire la piena 
identificazione e tracciabilità e separazione delle 
produzioni biologiche da quelle convenzionali (es. 
comunicazione preventiva dell’avvio delle operazioni di 
raccolta, utilizzo di bins identificati e/o dedicati, ecc.)

Sempre ammesse nelle produzioni vivaistiche



M AT ER I A L E D I
M OLT I P L I C A Z I ONE

LE SEMENTI DEVONO PROVENIRE
DA AGRICOLTURA BIOLOGICA
(EVENTUALMENTE ANCHE IN
CONVERSIONE).

SONO AMMESSE IN DEROGA SEMENTI
CONVENZIONALI SOLO QUANDO NON
È DISPONIBILE LA VERSIONE
BIOLOGICA, PURCHÉ NON SIANO
CONCIATE E OGM



LE PIANTE MADRI DA CUI
PROVENGONO SONO CONDOTTE
CON IL METODO BIOLOGICO PER
ALMENO UNA GENERAZIONE

SEMENTI





LE PIANTE ORTICOLE DA TRAPIANTO NON SONO
SOGGETTE A DEROGA E DEVONO ESSERE
OBBLIGATORIAMENTE BIOLOGICHE

LE PIANTE AROMATICHE IN VASO POSSO ESSERE
VENDUTE SOLO TAL QUALI, RIMANDANDO
ALL’ACQUIRENTE L’EVENTUALE TRAPIANTO.
NON È POSSIBILE COMMERCIALIZZARE COME
BIO LE PRODUZIONI FUORISUOLO RECISE

O R T I C O L E D A
T R A P I A N T O



SEMENTI ETEROGENEE
• Ammesso l’impiego di sementi di materiale 

eterogeneo (varietà ad alto livello di 
diversità)

• Può essere commercializzato senza 
rispettare i requisiti di registrazione e le 
categorie di classificazione (dir. 66/401/CEE, 
ecc.)

• Previa notifica da parte del fornitore agli 
organismi ufficiali responsabili (requisiti 
fascicolo)

• Entro 3 mesi inserimento nell’Elenco del 
materiale eterogeneo notificato

• Atto delegato per definire requisiti, 
etichettatura, concessione deroghe, ecc.



Gli OGM, i prodotti derivati da 
OGM e ottenuti da OGM non 
sono usati negli alimenti o nei 
mangimi o come alimenti, 
mangimi, coadiuvanti tecnologici, 
prodotti fitosanitari, concimi, 
ammendanti, materiale 
riproduttivo vegetale, 
microrganismi o animali in 
produzione biologica.
Una eccezione farmaci veterinari.OGM

C O N TA M I N A Z I O N E
A C C I D E N TA L E

0,9%



Carico di bestiame ridotto, attenzione al benessere 
animale, adeguati spazi di movimento per gli animali, 
ammessa solo la stabulazione libera e il pascolo

A L L E VA M E N T O B I O L O G I C O



Alimentazione con materie 
prime pregiate 
prevalentemente da agricoltura 
biologica e di origine aziendale

Precedenza alla medicina 
naturale, omeopatia e 
fitoterapia

Farmaci convenzionali solo in 
caso di estrema necessità

A L L E VA M E N TO
B I O L O G I C O



I N D U S T R I E A L I M E N TA R I
Sono costituiti principalmente da ingredienti provenienti da agricoltura 
biologica. 
Eccezioni solo per pochi ingredienti non disponibili in quantità 
sufficiente
Sono ammessi solo gli additivi più blandi e di più diretta derivazione 
naturale (acido citrico, acido ascorbico, ecc.), per alcuni di questi è 
richiesta addirittura l’origine biologica (es. pectina, lecitina, farina di 
semi di carrube, ecc.)
Nitriti e nitrati sono ammessi solo per i salumi e altri prodotti a base 
carne, con forti limitazioni nelle dosi di impiego
Sono vietati, invece, conservanti più aggressivi e potenti come i sorbati 
e benzoati



Marchio dell’Organismo di 
Controllo (facoltativo)

Origine degli 
ingredienti:

Agricoltura UE     
Agricoltura UE/Non UE 
Agricoltura Non UE

Italia (se 100% italiani)

Codice identificativo 
dell’azienda agricola o 
del laboratorio 
alimentare controllato 
che appone l’etichetta

Codice identificativo 
dell’Organismo di controllo 
autorizzato



N U O V O R E G .  U E  8 4 8 / 1 8
• Maggiore flessibilità rispetto all’indicazione 

dell’origine materie prime (il margine di esenzione 
passa dal 2% al 5%)

• Limitazioni sull’utilizzo degli aromi naturali, solo 
«aromi naturali di ….»

• Conferma divieto integrazioni minerali e 
vitaminiche, a meno non sia obbligatorio per legge 
(baby food)

• Resine a scambio ionico solo i baby food e settore 
enologico



Import di prodotti bio - Oggi

ConformitàEquivalenza

Elenco Paesi Terzi
All. 3 reg. 

1235/2008

Elenco OdC per equivalenza
All. 4 reg. 1235/08

Elenco OdC per 
conformità 

Sistema
mai  applicato



Import di prodotti bio - 2022

ConformitàEquivalenza

Paesi Terzi
con i quali sono stati 

siglati
ACCORDI BILATERALI

Elenco OdC per 
conformità 



Sistema di 
Controllo
Controllo e certificazione obbligatori in tutte le fasi 
della filiera di produzione e distribuzione, in conformità 
alle norme dell’Unione Europea (Reg. UE 848/08 e Reg. 
UE 625/2017)

Organismi di controllo autorizzati dal Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali che, nei casi previsti, 
applicano misure sanzionatorie riguardo la 
certificazione (D.M. MiPAAF n. 20/2013)

Sul loro operato vigilano le Regioni e le altre autorità 
pubbliche preposte alla vigilanza (Repressione Frodi, 
NAS, ecc.)

Sanzioni pecuniarie per gli Operatori e Organismi di 
controllo inadempienti (D.lg. 23 febbraio 2018, n. 20), si 
parte da 6.000€

https://www.dropbox.com/s/ferh29yxygjirct/Tabella%20non%20conformit%C3%A0.pdf?dl=0
https://www.dropbox.com/s/svrj5eqxyt135wj/20131220_dm_elenco_non_conf_controllo_qualificazione_biologica.pdf?dl=0
https://www.tuttocamere.it/files/agricol/2018_20.pdf


ISPEZIONI IN CAMPO E
PRESSO GLI STABILIMENTI DI
PRODUZIONE SVOLTE DA
AGRONOMI, VETERINARI E
TECNOLOGI ALIMENTARI

SISTEMA DI
CONTROLLO



Notifica Valutazione 
iniziale

Verifica di 
accesso

Emissione del 
Documento 

Giustificativo e 
Certificato di 
Conformità

Sorveglianza 
annuale

SISTEMA DI CONTROLLO





• Stretta relazione con il 
Regolamento (UE) 2017/625 sui 
controlli ufficiali.

• Piano dei controlli basato su una 
analisi dei rischi (definiti dei criteri 
minimi, declinati a livello 
nazionale).

• Il documento giustificativo si 
chiama di nuovo certificato. Il 
certificato deve rispondere ad un 
modello europeo.

• A partire dal 2023, obbligo di 
emissione del Certificato di 
Conformità nella piattaforma 
TRACES

SISTEMA DI CONTROLLO (REG. UE 848/18)



• Verifica di conformità minimo una volta 
l’anno, vede includere un’ispezione fisica 
sul posto.

• Gli operatori a basso rischio possono 
essere esentati dall’ispezione fisica 
annuale che, in ogni caso, deve essere 
comunque eseguita una volta ogni 24 
mesi.

• Ogni anno almeno il 10 % di tutti i 
controlli ufficiali degli operatori o dei 
gruppi di operatori è effettuato senza 
preavviso.

• Ogni anno è effettuato almeno il 10 % di 
controlli aggiuntivi alla verifica 
completa.

• Ogni anno almeno il 5 % degli operatori 
è sottoposto a campionamento.

SISTEMA DI CONTROLLO (REG. UE 848/18)



Certificazione
di gruppo
Requisiti richiesti agli operatore per accedere a questa 
opzione:
• i costi di certificazione individuale rappresentano 

oltre il 2 % del fatturato o del volume standard di 
produzione biologica di ciascun membro, oppure

• Il fatturato annuale di produzione biologica non 
eccede i 25 000 EUR o il cui volume standard di 
produzione biologica non è superiore a 15 000 EUR 
l’anno; oppure

• Superficie aziende di massimo: 
— 5 ettari,
— 0,5 ettari, nel caso di serre, o
— 15 ettari, esclusivamente nel caso di pascoli 
permanenti



Certificazione
di gruppo
Ogni anno almeno il 2 % dei membri di ciascun 
gruppo di operatori è sottoposto a prelievi per 
analisi.

Ogni anno almeno il 5 % degli operatori che sono 
membri di un gruppo, ma non in numero inferiore a 
10, è sottoposto ogni anno a una nuova ispezione. 

Se il gruppo di operatori conta 10 membri o meno, 
tutti i membri sono controllati in relazione alla 
verifica della conformità.

Il soggetto gestore del gruppo deve garantire e 
rendicontare controlli annuali sistematici su tutte i 
componenti il gruppo.

L’organismo di controllo effettua audit in 
affiancamento al fine di verificare la competenza e le 
conoscenze degli ispettori del sistema di controlli 
interni.



Gli ispettori 
dell’OdC 
controllano:

Correttezza ed efficacia delle misure descritte nella 
relazione tecnica

Presenza di colture parallele in caso di produzione 
mista (Bio+Convenzionale)

Corretto impiego dei mezzi tecnici ammessi in 
agricoltura biologica

Nelle aziende miste, sorveglianza circa corretto 
impiego dei prodotti di sintesi e adozione misure di 
prevenzione delle contaminazioni.

Congruità produzioni (stima)

Prelievo per analisi mirate e/o secondo un piano di 
controllo predefinito



Gli ispettori
controllano:

§ Registro acquisti
§ Registro Operazione colturali
§ Registro vendite

§ DDT e Fatture di acquisto
§ DDT e Fatture di vendita
§ Ricevute di conferimento
§ Registro dei corrispettivi



Non conformità
e Sanzioni

• Diffide e diffide ultimative in caso di 
irregolarità documentali che non influiscono 
sulla conformità del prodotto.

• Soppressione, Sospensione o Ritiro della 
certificazione di conformità, indispensabile 
ai fini dell’immissione in commercio del 
prodotto.

• Ricalcolo del periodo di conversione

• Comunicazione alle Autorità Pubbliche 
competenti e a tutti gli altri Organismi di 
controllo.

• Eventuali sanzioni amministrative (o penali) 
applicate dalle Autorità Pubbliche preposte.

• Restituzione dei contributi comunitari





Principali criticità
nelle aziende agricole

• Impiego di sementi o materiale di moltiplicazione 
convenzionale, a volte conciato con sostanze non 
ammesse
• Utilizzo di diserbanti, concimi e prodotti non ammessi 

nelle fasi più critiche del processo produttivo e lontano 
dalla raccolta
• Acquisizione di prodotto convenzionale da agricoltori 

convenzionali vicini o terreni gestiti dallo stesso 
operatore ma non dichiarati
• Contaminazioni accidentali localizzate o ambientali 

diffuse



Obblighi e interventi dell’operatore 
in caso di sospetto di non conformità
• Identifica e separa il prodotto interessato

• verifica se il sospetto di non conformità può essere comprovato

• non immette il prodotto interessato sul mercato come prodotto bio
logico o in conversione e non lo utilizza nella produzione biologica, 
a meno che il sospetto di non conformità possa essere eliminato

• ove il sospetto di non conformità sia comprovato o non possa 
essere eliminato, informa immediatamente la pertinente autorità 
competente o, se del caso, l’autorità o l’organismo di controllo 
pertinente, possibilmente fornendo gli elementi disponibili;

• coopera pienamente con la pertinente autorità competente o, se 
del caso, con l’autorità di controllo o l’organismo di controllo 
pertinente per verificare e individuare i motivi del sospetto di non 
conformità.



Misure precauzionali adottate dagli
operatori volte a evitare la presenza di 

prodotti e sostanze non autorizzati
• adottano e mantengono misure proporzionate e adeguate per 

individuare i rischi di contaminazione della produzione e dei 
prodotti biologici con prodotti o sostanze non autorizzati, 
compresa l’identificazione sistematica delle fasi procedurali 
critiche;

• adottano e mantengono misure proporzionate e adeguate per 
evitare i rischi di contaminazione della produzione e dei 
prodotti biologici con prodotti o sostanze non autorizzati;

• esaminano e adattano periodicamente tali misure; e

• rispettano altri pertinenti requisiti del regolamento volti a 
garantire la separazione tra prodotti biologici, in conversione 
e non biologici. 



Contaminazioni nei
Prodotti Biologici

• DM 309 del 13.01.2011 Contaminazioni accidentali e 
tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari in 
agricoltura biologica 

• BNN Orientation Value for pesticides - guideline to 
evaluate pesticide residues in organic products

• EOCC task force residues Guidance document for the 
certification decision making process

Limite di decertificazione (Italia)
0,01 mg/Kg (=ppm)



Contaminazioni fosfiti
Periodo transitorio fino al 31 dicembre 2022

• Acido fosfonico ≥ 1 mg/Kg per le colture arboree

• Acido fosfonico ≥ 0,5 mg/Kg per le colture erbacee

• Acido etil-fosfonico ≥ 0,01 mg/Kg in tutti i casi

L’acido etil-fosfonico è il metabolita direttamente derivato dal fosetil-
alluminio

Solo nel vino (e altri prodotti enologici) è accettata la presenza fino a 
0,05 mg/Kg perché si può generare naturalmente nel processo di 
fermentazione.



Contaminazioni fosfiti

Dal 1° gennaio 2026

per TUTTE le colture:
• Acido fosfonico ≥ 0,05 mg/Kg

Dal 1° gennaio 2026
• Acido etil-fosfonico ≥ 0,01 mg/Kg 



Nuovo Reg. UE 848/2018
In mancanza di una ulteriore armonizzazione, gli Stati membri che abbiano 
sviluppato approcci volti a evitare la commercializzazione, come prodotti 
biologici o in conversione, di prodotti contenenti un certo livello di 
prodotti o sostanze non autorizzati per l’uso nella produzione biologica 
per determinati fini dovrebbero avere la possibilità di continuare ad 
applicare tali approcci. 

Tuttavia, al fine di garantire la libera circolazione dei prodotti biologici e in 
conversione nel mercato interno dell’Unione, tali approcci non 
dovrebbero vietare, limitare o impedire l’immissione sul mercato di 
prodotti ottenuti in altri Stati membri nel rispetto del presente 
regolamento. 

Tali approcci dovrebbero pertanto applicarsi soltanto ai prodotti ottenuti 
sul territorio dello Stato membro che abbia scelto di continuare ad 
applicare siffatto approccio. Gli Stati membri che decidano di avvalersi di 
tale possibilità dovrebbero informare la Commissione senza indugio.
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Gli OGM, i prodotti derivati da 
OGM e ottenuti da OGM non 
sono usati negli alimenti o nei 
mangimi o come alimenti, 
mangimi, coadiuvanti tecnologici, 
prodotti fitosanitari, concimi, 
ammendanti, materiale 
riproduttivo vegetale, 
microrganismi o animali in 
produzione biologica.
Una eccezione farmaci veterinari.OGM

C O N TA M I N A Z I O N E
A C C I D E N TA L E

0,9%
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Thank you

Alessandro Pulga
Sales&Cient Manager
Bioagricert Srl Unipersonale

www.bioagricert.org

+39 331 6221344

alessandro.pulga@bioagricert.org

www.bioagricert.org


